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PARCHI
Droni all'opera
per proteggere la Sila
I droni si mettono al servizio della difesa della
natura: nel Parco Nazionale della Sila vengono
usati contro le violazioni ambientali. Insieme
alle fototrappole, risultano fondamentali
per monitorare e proteggere il territorio.
Di recente, per esempio, sono stati utilizzati
dai Carabinieri del parco nel corso dei loro
controlli contro il maltrattamento degli
animali, i reati contro il patrimonio naturale
e l'abbandono dei rifiuti. Un lavoro di gruppo,
caratterizzato da un obiettivo comune e
condiviso: tutelare e salvaguardare il territorio
silano e chi lo vive quotidianamente. Proprio
grazie ai droni, è stato possibile individuare
e denunciare l'autore dell'avvelenamento
di due cani meticci nell'area del Parco.

I UllERI
Nel 2020 nel mondo sono stati
investiti 303,5 miliardi di
dollari nell'energia rinnovabile,
il 2'5, in più del 2019, di cui

per l'eolico negli Usa. Per
la decarbonizzazione, si sono
impegnati circa :CO miliardi,
pari al in più del 2019.
L'Europa svetta, con 166,2
miliardi di dollari (+67%).

(Fonte: Bloomberg New energy finance, Bnef)

TIROLO Ecco 14 hihfa, 'ME Alpi
Una ninfa riposa fra i meleti: il suo volto radioso illumina
la natura circostante e dietro alla sua chioma fluente
si scorgono le Alpi. È questa l'opera di Francesca Cito,
l'artista selezionata dal digital contest lanciato da Marlene,
la mela altoatesina, per celebrare i suoi 25 anni. Questa
immagine vincitrice, infatti, vestirà le mele dell'Alto
Adige-Südtirol nel 2021. L'opera verrà stampata sui bollini
e sulle confezioni delle mele altoatesine per tutto l'anno
dei festeggiamenti. www.marlene.it

•

è ottenuto da processi che utilizzano combustibili
fossili e con emissioni di CO2, quindi non è "verde"

Aílobi/1 tß dolce
Le ciclovie incontrano
i corsi d'acqua
Anche l'Italia si muove per inserire tra le reti ciclabili
i sentieri di servizio lungo le sponde di fiumi e canali

0
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•

(-ONDATE
DI CALORE
In città dipendono
dai quartieri
II caldo non uccide allo
stesso modo in ogni angolo
della terra, né in ogni
quartiere della medesima
città. Come evidenzia
un'analisi del Cmcc della Ca'
Foscari di Venezia, il contesto
urbano e sociale può
influenzare la vulnerabilità
dei singoli alle ondate di
calore. Sappiamo che nelle
città il fenomeno dell'isola di
calore porta a temperature
più elevate di quelle delle
aree di campagna. La ricerca
mostra, però, che le
metropoli sono molto
eterogenee anche al loro
interno e certe aree sono più
esposte. Serve, quindi,
identificare le zone più
vulnerabili per poter attuare
interventi mirati per tutelare
anche la salute dei cittadini.

ou3i
Non passano in Italia

La semina di organismi
geneticamente modificati

(Ogm) è vietata, ma avrebbe
potuto essere ammessa per
decreto sotto un altro nome.

Si tratta degli Nbt (New
breeding techniques), una

versione aggiornata di Ogm.
Molto criticati dalle

associazioni dell'agricoltura
biologica, biodinamica e

ambientaliste, gli Nbt sono
stati eliminati dai decreti

approvati dalla commissione
Agricoltura della Camera.
Del resto, anche la Corte

europea ha equiparato gli
Nbt agli Ogm "tradizionali",

Ampliare le ciclovie
sfruttando le infrastrutture
già esistenti sul territorio,
come quelle dei corsi
d'acqua, una rete lunga più
di 200mila km. 1 canali,
infatti, sono affiancati dai
sentieri di manutenzione,
gestiti dai Consorzi di
bonifica. Proprio con loro,
il Cirem di Cagliari e il
Politecnico di Torino, la Fiab
ha firmato un accordo per

studiare come usarli e
adattarli anche perle
biciclette. Negli ultimi anni
sono già stati "sfruttati"
alcuni itinerari lungo i corsi
d'acqua di particolare
interesse naturalistico
e in diverse regioni sono
già presenti ciclovie che
seguono fiumi e canali.
Ci sono anche vari lavori in
corso come la pista "VenTo"
tra Venezia e Torino.

~_.
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LA NOVITA'

"Contratto di Fiume" tra i tanti enti locali
per evitare alluvioni come a Lentigione
«È uno strumento utile
ai territori che mira
a raggiungere gli obiettivi
richiesti dalle direttive europee
in materia di acque»

VETTO. Nei giorni scorsi è nato
il "Contratto di fiume" del tor-
rente Enza. Organizzato
dall'Autorità di Bacino dis tre t-
male del Po assieme alla Regio-
ne Emilia Romagna, il primo
incontro online ha visto il con-
fronto sulle tematiche che
coinvolgono i tanti Comuni
dell'area. Erano presenti il se-
gretario dell'Autorità, Meuc-
cio Berselli, e l'assessore regio-
nale all'Ambiente, Irene Prio-
lo; sindaci e amministratori
dei Comuni di Brescello, Bib-
biano, Campegine, Carpineti,
Casina, Castelnovo Monti, Ca-
nossa, Corniglio, Gattatico, Le-

signano Bagni, Monchio delle
Corti, Montecchio, Montechia-
rugolo, Neviano, Palanzano,
Parma, Poviglio, Quattro Ca-
stella, San Polo, Sorbolo Mez-
zani, Tizzano, Traversetolo,
Vetto e Ventasso. Presenti an-
che esponenti di Consorzi di
bonifica Emilia Centrale e Par-
mense, Aipo, Arpae, Province
di Reggio e Parma, Parchi Ap-
pennino tosco-emiliano, Emi-
lia Occidentale e Bacini imbri-
feri montani.

Il "Contratto di fiume" serve
a individuare, in tempi precisi,
tutti i valori ambientali, pro-
duttivi, professionali e storici

che possono condurre le ammi-
nistrazioni locali a formalizza-
re strategie partecipate. Da sta-
tuto, il Contratto di fiume è un
accordo tra soggetti che han-
no responsabilità, dirette e in-
dirette, nella complessa gestio-
ne e nell'uso delle acque, nella
pianificazione del territorio e
nella tutela dell'ambiente.

«Il Contratto di fiume — spie-
ga Berselli — è uno strumento
utile ai territori che mira a rag-
giungere gli obiettivi richiesti
dalle direttive europee su ac-
que e alluvioni, supportando e
promuovendo politiche e ini-
ziative concrete volte a consoli-

dare comuni tà fluvi ali resili en-
ti, riparando e mitigando, al-
meno in parte, le pressioni do-
vute all'urbanizzazione srego-
lata o alla mancanza di infra-
strutture idonee. Va puntualiz-
zato che, nell'immediato l'at-
tenzione, va sicuramente po-
sta sulla difesa del territorio
per evitare quanto accaduto
nel 2017 a Lentigione, sui mu-
tamenti della morfologia del
torrente che incide sul resto.
Infine, sulla necessità di com-
pensare il rilevante deficit idri-
co emerso dal recente studio
mirato dell'Autorità con azio-
ni virtuose e con lo stoccaggio
dell'acqua quando c'è». 
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IL GAZETTINO

«La direttiva
europea
sui fiumi
ci penalizza»

CITTADELLA

«Se non si modificherà la
normativa europea in discus-
sione relativa alla portata dei
fiumi, il territorio del Brenta e
quello del Piave corrono il ri-
schio di subire gravi danni
ambientali ed economici deri-
vanti dalla riduzione, fino al
concreto pericolo della deser-
tificazione, dei canali consor-
tili». Lancia l'allarme il presi-
dente del Consorzio di bonifi-
ca Brenta, Enzo Sonza, che col
suo vice Sebastiano Bolzon e il
direttore Umberto Niceforo
ha preso parte all'audizione
della II commissione perma-
nente del Consiglio regionale
presieduta da Silvia Rizzotto.
Erano presenti anche l'asses-
sore regionale all'Ambiente
Gianpaolo Bottacin e i rappre-
sentanti di Anbi Veneto, Coldi-
retti Veneto, Cia Veneto, Con-
fagricoltura, Enel, Autorità di
bacino distretto Alpi orienta-
li, Consorzio bonifica Piave,
Coldiretti Treviso ed Arpav. A
preoccupare è la direttiva qua-
dro sulle acque che prevede,
tra le altre, la revisione delle
portate da rilasciare nell'al-
veo dei fiumi Brenta e Piave
per garantire il "deflusso eco-
logico". Revisione che dovreb-
be completarsi entro il 2021
sostituendo l'attuale 'deflus-
so minimo vitale".

«I nostri fiumi hanno carat-
tere torrentizio e risentono
molto della stagiona]ità con
momenti di piena e periodi di
drastica siccità - spiega Sonza
-. Sono la fonte vitale per il no-
stro comparto agricolo che
con 20 mila aziende serve
un'area di 30 mila ettari. C'è
l'impegno della Regione, ma il
tempo stringe ed è necessario
che la voce unanime del Vene-
to sia colta a livello ministeri--
le per chiedere l'opportuna de-
roga all'Europa per non au-
mentare i valori di minimo de-
flusso vitale già stabiliti e già
oggi gravosi. I criteri della di-
rettiva europea poggiano sui
grandi fiumi del Nord Europa
con portate costanti: nel Trive-
neto non sono applicabili».

Michelangelo Cecchetto
Z RIPRODUZIONE RTsERVATA

Cittadella
Camposampiero

Al nono piano
dell'ospedale
un eliporto
ottagonale
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IL GAZZEI'l'IND

«Strade e rotatorie
con un nuovo volto»
►Il sindaco Biancardi:
«Interventi importanti
nonostante i problemi»

CASTELNOVO BARIANO
Nonostante le ristrettezze

economiche, non si ferma il cro-
noprogramma dei lavori. Il sin-
daco Massimo Biancardi fa il
punto sui lavori pubblici del
2021: «Al momento non siamo
ancora in grado, come tutti, di
predisporre il bilancio di previ-
sione, mancando causa pande-
mia le nuove disposizioni gover-
native. Acquevenete sta rinno-
vando alcuni tratti della nostra
rete acquedottistica».

In particolare si riferisce al
cantiere aperto nelle vie Argine
Po e Spinea, soggetti a frequenti
rotture. La condotta è stata cam-
biata per 655 metri; nuove tuba-
zioni in Pvc, insieme al rifaci-
mento-collegamento degli allac-
ciamenti esistenti. Interventi si-
mili sono stati effettuati nelle
vie Meloncelli e dei Canàr.
Ecoambiente predispone ora il
progetto esecutivo per il nuovo
ecocentro, che sorgerà accanto
al depuratore; spesa di 150mila
euro, lavori al via entro l'estate.
Disastrata la condizione del
manto stradale in via Cavo Ben-
tivoglio, il tratto tra le vie Arella
(confine con Bergantino) e
Aquila sino all'incrocio con l'Sp
9 per Legnago. Il sindaco spie-
ga: «Abbiamo ideato un proget-
to di rifacimento dell'asfalto. Il
progetto lo abbiamo elaborato
insieme al consorzio di bonifica
Padana Pole sana che ha investi-
to 100mila euro per la ripresa
della sponda fluviale del Cavo
Bentivoglio, sconnessa per fra-
ne e cedimenti».

L'INTERVENTO
«La Padana Pole sana inizierà

presto i lavori della banchina
stradale, poi noi asfalteremo.
Questo ci costerà 200mila euro,
procederemo annualmente per
stralci, date le scarse risorse. Co-
sì abbiamo già fatto per la stessa

via Cavo Bentivoglio da San Pie-
tro al confine cenesellese, ora
percorribile nel nostro tratto».
Sono già disponibili 610mila eu-
ro regionali per «l'intervento di
messa in sicurezza dell'incrocio
tra la Sr 482 Altopolesana e l'Sp
9 per Legnago, l'ormai famosa
rotatoria Nanìn. La pratica bu-
rocratica è già in corso a cura di
Veneto Strade, che aggiornerà il
progetto provinciale del 2010,
che prevedeva ben 9 milioni di
euro da Venezia per il completo
rifacimento viario dall'incrocio
del ponte sul Po a Torretta: il
cantiere si dovrebbe aprire do-
po l'estate».

TELECAMERE
Capitolo videosorveglianza.

«È in corso un progetto impor-
tante con Elettrocostruzioni
per una fitta rete di telecamere
che inquadrano tutto, a partire
dalle targhe automobilistiche,
usando i lampioni dell'illumina-
zione pubblica, un fitto reticola-
to onde controllare tutti i punti
strategici del territorio, a parti-
re dalle nostre porte di accesso,
i tre ponti: Po e Canalbianco a
Torretta e a San Zeno in Valle. E'
un grosso sforzo finanziario,
siamo alla ricerca di fondi». Ca-
stelnovo Badano «spenderà
18mila euro per sistemare il trat-
to arginale del Po sempre più ci-
clabile, come stanno facendo al-
tri paesi nell'ambito del proget-
to Melara-Papozze».

Alessandro Garbo
t RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELNOVO La rotatoria Nanin
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IL GA9.7.FTTINO

Lavori di contenimento
sugli argini dei canali

MEOLO

«A breve il Consorzio di boni-
fica Piave inizierà la sistemazio-
ne degli argini dei collettori, che
si trovano in condizioni disa-
strose» ha annunciato l'assesso-
re all'Ambiente Stefano Bene-
detti in consiglio comunale. Sa-
rà un intervento per circa 250
metri lineari nel canale Peressi-
na, in una parte del collettore
Meoletto e del Candeara, oltre
ad altri punti critici in ulteriori
tratti di canali in cui confluisco-
no le acque di condutture mino-
ri. A minare la sicurezza degli

argini influisce in maniera de-
terminante la presenza delle nu-
trie, che scavano gallerie lungo
le rive, provocando spesso fra-
ne del terreno. «Purtroppo con
il Covid si sono fermati gli inter-
venti di contenimento della pre-
senza di questi animali - ha sot-
tolineato l'assessore Benedetti,
annunciando un prossimo in-
tervento mirato - Siamo in con-
tatto con la Città Metropolitana
e stiamo effettuando un monito-
raggio delle nutrie. Speriamo
che a breve inizi l'attività di con-
tenimento, con l'ausilio della
polizia ambientale». (e.fur.)

O RIPROOUZIOIIE RISERVATA
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IL4 MATTINO

I,TTINO Avellino

Discariche abusive
scatta la caccia
ai vandali del territorio
>Cumuli di rifiuti e di ingombranti vengono abbandonati
soprattutto nell'area prossima alle vasche anti frana

MONTORO

Pietro Montone

Nonostante la città disponga di
un isola ecologica e del servizio
di raccolta rifiuti ingombranti
con ritiro a domicilio, i soliti in-
civili continuano ad abbandona-
re di tutto in ogni angolo del ter-
ritorio. Una deturpazione che
non conosce sosta e che, pur-
troppo, vanta anche dei punti
preferiti visto che sono facil-
mente raggiungibili in auto e so-
prattutto lontano dagli occhi di
chi poi potrebbe denunciare la
pratica messa in essere.
Uno dei casi più lampanti è rap-
presentato dalla strada che co-
steggia le vasche di contenimen-
to dei movimenti franosi realiz-
zata sul monte Salto. Qui indi-
sturbati e incuranti dei danni
causati anche all'ambiente, le
solite mani ignote hanno lascia-
to di tutto trasformando un pez-
zo di canale in discarica a cielo
aperto. La pulizia che dovrebbe
regnare in questi posti, così da
poter raccogliere eventuali ma-
teriali franosi che si staccano
dalla montagna, ha lasciato spa-
zio a bidoni, materassi, vecchi
televisori, pneumatici, elettro-
domestici rotti, sacchi conte-
nenti ogni genere di rifiuto, ser-
vizi igienici vecchi e detriti di
cantiere di ogni specie. Il tutto
in piena montagna e a pochi me-
tri dalla strada. A coprire parte
dell'indecoroso spettacolo, ov-
vero i rifiuti finiti nel fondo del

L'ASSESSORE TOLINO
SI E RECATO
SUL MONTE SALTO
DOVE SONO STATI
SCOPERTI MATERIALI
D'OGNI SPECIE

vallone, ci hanno pensato le er-
bacce e i rovi. Come ci è stato te-
stimoniato dai proprietari dei
castagneti che sono presenti in
zona, questa incivile pratica va
in scena da tantissimo tempo.
Non se la passano neanche bene
il resto delle opere in cemento
armato realizzate per mitigare
il rischio idrogeologico.
Sono da anni lasciate all'incuria
tra un rimbalzo e l'altro sulla re-
sponsabilità di chi deve effettua-
re la manutenzione. Canali e va-
sche sono pieni di terreno e pie-
trame mentre la vegetazione,
mai governata, si sta impadro-
nendo di tutto. Una svolta po-
trebbe verificarsi sulla scorta di
quanto sta avvenendo a Miscia-
no. Qui da alcuni giorni sono
all'opera le squadre del consor-
zio di bonifica integrale del com-
prensorio Sarno, Bacini del Sar-
no, dei Torrenti vesuviani e
dell'Irno. Si stanno ripulendo le
vasche da detriti, erbacce e, an-
che qui, rifiuti di ogni genere.
A confermare che anche a Pia-
no potrebbe scattare un simile
intervento è l' assessore all' Ur-
banistica, Sostenibilità e Svilup-
po Francesco Tolino che ieri
mattina si è recato sul monte
Santo per prendere visione del-
lo scempio e avviare un primo
intervento. «Abbiamo fatto ri-
muovere alcuni dei rifiuti ab-
bandonati, mala questione è in-

1

tervenire per effettuare la ma-
nutenzione dell'intera opera.
L'opera è imponente e le sue
condizioni sono non propria-
mente ideali. Dopo aver scritto a
tutti gli enti sovracomunali, do-
vremo organizzarci per effettua-
re un'attività, direttamente o
grazie al Consorzio di Bonifica,
come già sta avvenendo a Mi-
sciano. Nei prossimi giorni, inol-
tre, sarà avviata la progettazio-
ne di un nuovo intervento per
mitigare ulteriormente il ri-
schio idrogeologico in questa
area e siamo fiduciosi anche in
un finanziamento per realizzar-
lo».

RII'R000ZION [RISERVATA

17iscanc tc a insn'u
scatta la caccia
v van bili i I t •rrl arin
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CITTADELLA

11 Consorzio Brenta
stila il calendario
delle "asciutte"

Pulizia dei canali, il Consor-
zio di Bonifica Brenta pianifi-
ca il calendario delle "asciut-
te". A breve si chiuderanno i
canali principali derivati dal
Brenta per consentire la puli-
zia all'interno degli alvei, pre-
paratorie per la stagione esti-
va, per lo svolgimento delle ir-
rigazioni e per consentire il
deflusso delle piene. «L'ope-
razione va concentrata in un
breve periodo», spiega il pre-
sidente del Consorzio Enzo
Sonza, «è complessa e viene
coordinata con Uffici Regio-
nali, Province e associazioni
dei pescatori, per consentire
loro il recupero del pesce. I
corsi d'acqua in esame sono
classificati a fini ittici. La puli-
zia vedrà impegnati i sorve-
glianti del Consorzio e gli ope-
rai stagionali. La rete di cana-
li è lunga ben 2.400 chilome-
tri». Con l'asciutta vengono ri-
mossi depositi di materiali e
si provvede alla ripresa di fra-
namenti delle sponde, «Ogni
anno è un'occasione per fare
un appello a rispettare i fos-
si», osserva il presidente,
«che non sono una discarica
dove buttare la propria im-
mondizia, ma un elemento
prezioso. Quest'anno si do-
vrà prolungare l'asciutta del
canale Medoaco per realizza-
re delle opere di consolida-
mento delle prese irrigue
all'interno del Brenta».

11.....A•avecui-gWer,

I a glia ti alberi lun0 100 metri
Barale bowate III olla 0100 anni ÷:.-14g4

=1"1:7L-;741.
NCIVIdn
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SANTA MARIA DI CITTADELLA

Tagliati alberi lungo 400 metri
Bande boscate di oltre 100 anni
I proprietari protestano contro l'azione del Consorzio di bonifica Acque Risorgive
«Platani e acacie secolari accuditi da generazioni e ora c'è il deserto. E assurdo»

SilvialBergamin/mADELLA
Alberi rasi al suolo, abbattu-
ti 400 metri di platani e aca-
cie che hanno visto un paio
di guerre mondiali attraver-
sando tutto il Novecento.
E successo a Santa Maria,

frazione di Cittadella, e i pro-
prietari delle "bande bosca-
te" prendono posizione con-
tro il Consorzio di bonifica
Acque Risorgive che ha effet-
tuato l'intervento: «Hanno
fatto solo danni», il duro j'ac-
cuse, «vedere distrutta tutta
questa storia fa male al cuo-
re, c'erano anche i nidi di uc-
celli: una desertificazione a
dir poco desolante».
Tecnicamente, le bande o

fasce boscate sono le linee di
vegetazione che si trovano
tra le coltivazioni e i fossi ed
hanno da sempre la funzio-
ne di fitodepurazione delle
acque superficiali trattenen-
do le sostanze chimiche in-
quinanti - nutrienti e prodot-
ti fitosanitari - che provengo-
no dalle attività agricole.
La loro funzione è anche

quella di contenere l'erosio-
ne del suolo e delle sponde e
nell'ambiente rurale - soprat-
tutto prima della profonda
meccanizzazione dell'agri-
coltura - filari e siepi campe-
stri erano mantenuti per rica-
varne legna da ardere, fo-
gliame da foraggio o vimini
per legature e intreccio.
A Santa Maria, martedì

scorso, questa banda che
per tanti anni aveva contri-
buito all'equilibrio naturale
è finita a terra per sempre.

«Il Consorzio sta facendo
dei lavori di pulizia dei fos-
si», spiegano i coltivatori del
posto, «e interviene per evi-
tare ostruzioni. Lunedì scor-
so è arrivata una raccoman-

data a tutti noi proprietari
della bande boscate che ci av-
visava che di lì a 24 ore sareb-
bero arrivati gli operai a ta-
gliare le piante».
Un'operazione dalle di-

mensioni inaspettate: «Han-
no segato 400 metri di plata-
ni e acacie che esistono da al-
meno un secolo, piantati e
accuditi da generazioni:
una desertificazione osce-
na».

Si tenta di non fare polemi-
ca, ma l'amarezza è profon-
da: «Siamo consapevoli che
il Consorzio segue direttive
regionali, ma fa male al cuo-
re vedere che viene distrutta
con gli alberi anche una sto-
ria importante. Si sono por-
tati via pure il paesaggio fau-
nistico, c'erano tanti nidi di
uccelli».
«Hanno abbattuto tutto»,

ribadiscono i proprietari,
«fra qualche mese le sterpa-
glie ricresceranno e dovran-
no essere sfalciate. Lasciate
sul terreno, con le piogge an-
dranno nuovamente ad inta-
sare il corso d'acqua».
Non solo: «Le radici degli

alberi contribuivano alla sta-
bilità degli argini».
Dura lex sed lex? «Il Con-

sorzio seguirà anche le nor-
mative, ma così non si salva-
guarda davvero l'ambiente.
E assurdo, non avevano mai
fatto una cosa del genere:
queste piante non hanno
mai dato fastidio a nessuno,
ed in ogni caso ci deve essere
una programmazione per si-
mili interventi altrimenti si
fanno solo danni. Non servi-
va distruggere tutto». 

La previsione
degli agricoltori:
cresceranno sterpaglie
e intaseranno i corsi

Cataste di rami tagliati lungo i corsi d'acqua a Santa Maria

@I,JimiallbrOlum..t6100meui
V.aittichom.aiedColdgelMbmini
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Cesena
Cesenatico

Ponente,
al via il cantiere
per il lungomare
I lavori costeranno due milioni di euro,

sospensione nella stagione turistica
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Cesena

Ponente, al via il cantiere per il lungomare
Pronto tra un mese, la prossima settimana aperte le buste del bando. E' il primo stralcio, spesa di 2,1 milioni. Lavori ultimati entro l'anno
  piccola entità, la strada si alla- re con la spiaggia dove sono
di Giacomo Mascellani ga. Inizialmente sarà potenziato previsti lavori sullo stile di quelli

il collettore di via Mazzini, la dor- già realizzati con successo e
sale della ferrovia che dal cen- molto apprezzati, nella zona Le-
tro percorre tutta Ponente in di- vante dei Giardini al Mare. Il Co-
rezione nord sino a Zadina; le tu- mune segue da vicino questo
bazione saranno fatte passare progetto che è tra i più ambizio-
sotto la linea ferroviaria, in mo- si della riviera e vuole rilanciare
do che l'acqua raccolta conflui- una parte importante della città
sca poi al depuratore comuna- dove le possibilità non manca-
le. no.

Dopo l'estate i lavori si concen-
treranno sugli scavi e la posa portanza, sarà realizzato uno

delle tubazioni sotto la via Ma- 
stralcio dei lavori a cura del Con-

gellano, che collega via Mazzini 
sorzio di Bonifica della Roma

al lungomare delle colonie, per 
gna, per intervenire sulla foce
del canale Tagliata, riqualificare

proseguire successivamente 
il corso d'acqua e coprire le anti-

sempre sul lungomare in viale estetiche palancole d'acciaio,
Colombo direzione nord. con l'impiego di calcestruzzo,
L'obiettivo del 2021 è realizzare pannelli speciali e un rivestimen-
la rete fognaria, mentre dal to in mattoni che richiama quel-
2022 nei successivi stralci si lo già adottato in altri canali pre-
provvederà a riqualificare com- senti sul territorio di Cesenati-
pletamente la strada, realizzare co.
due rotatorie a metà di viale Co- Successivamente, per compie-
lombo e in fondo alla strada, co- tare l'opera di notevole spesso-
struire una nuova pista ciclabile re e attesa da molto tempo, si
larga due metri e mezzo, marcia- darà nuova vita anche alla spiag-
piedi e parcheggi. gia libera fra Ponente e Zadina e
Ad ultimazione del progetto so- ai camminamenti, con interven-
no previsti importanti interventi ti di arredo urbano, panchine e
di arredo urbano, nuovi lampio- verde.
ni per l'illuminazione e la siste-
mazione delle alberature e del
verde.
Entrando nei dettagli del proget-
touna particolare attenzione sa R•ig .'? t„ ̀ st l rete
rà rivolta agli stradelli, le picco- fognarla ì laica
le vie che collegano il lungoma- che è auuesz,

da f'&tezzo secolo

Fra una settimana saranno
aperte le buste delle ditte parte-
cipanti al bando per i lavori sul
lungomare delle colonie nella
zona Ponente di Cesenatico.
E' il primo stralcio del Water-
front e sul piatto ci sono già 2,1
milioni dei 5,3 milioni complessi-
vi previsti per l'intero progetto.
Fra un mese potrebbe essere
dunque già allestito il cantiere,
per realizzare i primi lavori in pri-
mavera.
Successivamente le maestran-
ze si fermeranno durante l'esta-
te, in quanto siamo in una zona
dove ci sono villaggi turistici,
campeggi, centri sportivi, case
vacanza e molte colonie marine
ancora attive.
In settembre i lavori poi ripren-
deranno con l'obiettivo di ulti-
marli entro la fine dell'anno,
quando i tecnici avranno già nel
mirino il secondo stralcio. I pri-
mi lavori consistono in opere di
scavo, l'installazione della rete
fognaria bianca per lo smalti-
mento delle acque piovane e la
realizzazione dei sottoservizi.
È un piano atteso da mezzo se-
colo e che va a risolvere un gros-
so problema, in quanto questo
chilometro di lungomare è com-
pletamente privo di fogne bian-
che e ad ogni pioggia anche di

Come dovrebbe diventare il lungomare di Ponente

O RIPRODUZIONE RISERVATA

PRIMO INTERVENTO
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L'Ente opera a tutela e salvaguardia di un'area che abbraccia comuni
delle provincie  di Napoli, Salerno e Avellino. o. N«^eros/  gli interventi venti mmssi

in campo per mitigare l'elevato rischio idrogeologico della zona

I Comprensorio di Bonifica si
identifica come quella parte
di territorio che la legge sot-
tmponmmdinbmrv*nUdibpniN'

ca integrale fina|izza0, princi-
palmente, a difendere il territorio
di pianura dalle acque in eccesso
che vi possono giungere o diretta-
nnmntm.00n|e piogge (acque zeni-
tali o basse), o indirettamente, dai
versanti circostanti (acque alte).
Se non fossero smaltite corretta-
mente e ristagnassero, le acque in
eccesso renderebbero la pianura
muqu|trinoem, inagibile ed impro-
duttiva. Il Comprensorio com-
prende altresì territori collinari e
montani, tributari dei bacini di val-
|e, interessati da opere di difesa
idraulica e/o idrogeologica gestite
dal Consorzio per la prevenzione
e la mitigazione dei relativi rischi.

Gli interventi di bonifica possono
dividersi in opere per la difesa dal-
le acque zenitali; opere per la dife-
sa dalle acque alte; opere di difesa
idraulica per la mitigazione e la pre-
venzione del rischio idrogeologico.
Le prime sono costituite da reti di
canali artificiali per lo smaltimento
delle acque superficiali (o di mxno|'

|omnnhz)epori| drenaggio di quelle
di infiltrazione presenti nel sottosuo-
lo (falda freatica).

Esse mantengono il livello idrico
della falda ad una quota inferiore a
quella del piano di campagna; detto
dislivello viene definito dagli agrono-
mi e dagli ingegneri idraulici "franco
di buona coltivazione'.

Le seconde sono costituite in ge-
nere da canali pedemontani circon-
dariali o da vasche di assorbimento
pedemontane, la cui funzione princi-
pale è quella di impedire alle acque
provenienti dai versanti e dagli im-

pluvi montani circostanti la pianura
di giungervi in aggiunta alle acque
zenitali. In buona sostanza, sono per
lo più opere di mitigazione dei cari-
chi idraulici di monte in arrivo sulla
pianura idraulicamente sottostante.
Le opere di difesa idraulica (difese
spondali, briglie, vasche di lamina-
zione e di intercettazione, ecc.) sono
volte alla prevenzione ed alla miti-
gazione del dissesto idrogeologico
e idraulico. Il Consorzio di Bonifica
Integrale Comprensorio Sarno ha
una superficie territoriale totale di
43.651.52.00 ettari che ricade nel-
|o provincie di Napoli, Salerno ed
Avellino. L'elevato rischio idraulico,
presente nel comprensorio per ef-
fetto dell'intensa urbanizzazione del
teni(orio, è tuttavia mitigato dalla
presenza delle opere di bonifica per
la difesa delle acque alte e di quelle
basse nonchè delle opere di difesa
idnao|iva, gea\ii*, sorvegliate e man-
tenute in efficienza dal Consorzio di
Bonifica.

La Piattaforma Pubblica di Boni-
fica Integrale del Consorzio di Boni-

fioaComprensorio Sarnoècostituita
da linee scolanti; linee ad uso agro-
nomiooioiQuo;vanche laminanti-di-
sperdenti; punti di prelievo di acque
ad uso irriguo (superficiali e profon 
de).

Le linee scolanti (canali, alvei,
corsi d'acqua), in gestione al Con-
sorzio per l'effettuazione della ma-
nutenzione ordinaha, si estendono
per una lunghezza di circa 238 km.
Nel comprensorio di bonifica sono
presenti 32 vasche di cui 23 in ge-
stione e 9 non in esercizio, per una
superficie complessiva di 705.542
metri quadrati ed un volume inva-
sabile di circa 1.0OU.3OO metri cubi.
Delle vasche presenti nel perimetro
consortile, 23 sono state realizzate
nel periodo Bnrbonioo, mentre al-
cune sono abbastanza recenti. Le

vasche assorbenti sono permeabili
sul fondo, cioè consentono la lenta
percolazione dei volumi meteorici di
monte intercettati e/o laminati nel
sottosuolo con approvvigionamento
della falda. I manufatti consentono
una riduzione delle porlate di piena
e dei detriti che interrano le linee
scolanti poste a valle, conseguendo
così un minore rischio idraulico per
i territori interessati. Infatti ciascuna
vaaoa, trattenendo il volume di ac-

qua meteorica proveniente dal baci-
nn montano sotteso, evita che que-
o10 si riversi in pianura inondando
la fascia pedemontana o incremen-
tandn le massime portate al colmo
di piena in transito nelle aste princi-
pali. Tra le nuove opere nea|izzote,
è stata completata la nuova vasca
di assorbimento lungo il Torrente Pi-

gno!ano. tra Pagani eSan1'Egidiodel
Monte Albino, nonché gli interventi a
monte dell'abitato, la manutenzione
straordinaria del canale BoMaro in
Comune di Scafati, con la rimozione
di circa 15.000 tonnellate di sedimi
dal letto del canale.

Sono in corso di esecuzione, inol-
tre, interventi di manutenzione stra-
ordinaria alla vasca dï assorbimento
Valesana, in Comune di Castel San
Giorgio, ed al canale Sguazzatorin,
nei Comuni di San Marzano Sul Saí-
no e Angri. Si tratta di interventi fi-
nanziati dalla Regione Campania su
progetti esecutivi redatti e proposti
dal Consorzio.

Proseguendo nella sua forte azio-
na di tutela ambientale, il Consorzio
ha intensificato l'attività di Polizia
Idraulica per arginare abusi lungo gli
alvei demaniali e nelle opere di boni-
fca e reprimere scarichi non autoriz-
zati e non conformi ai limiti previsti
dalle vigenti leggi.

Una efficace azione di prevenzio-
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ne è stata la adozione di un nuovo quali deterrente per le azioni illecite. depurate, che vengono puntualmen-
regolamento contemplante l'inaspri- Una delle maggiori criticità riguarda, te denunciate dal Consorzio, e rifiuti
mento di sanzioni amministrative, infatti, lo sversamento illecito nei ca- solidi urbani continuamente rimossi

nati di bonifica di portate reflue non e smaltiti dall'Ente consortile.

It~tniod l Bonifica ha avviato una serie di interventi per la messa In sicurezza del territorio dl competenza

•
Consorzio di
' Bonifica Integrate

COMPRENSORIO SARNO '

,rwdalladmreamdchtTrizorio
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CONSORZIO DI BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO

Lo sviluppo parte dalla sicurezza del territorio
Il Commissario Straordinario Maisto è alla guida del Consorzio dal 2017:
"Realizzati investimenti importanti ". Dopo l'acquisizione dell'area gestita

dal Consorzio Aurunco di Bonifica, si lavora per il ritorno alla gestione ordinaria

cc Quando sono stato chia-
mato alla guida del Con-
sorzio di Bonifica Del
Bacino Inferiore Del Vol-
turno, mi sono immedia-

tamente catapultato in questa realtà
che ho preso subito a cuore, come
faccio, per forma mentis, educazio-
ne ricevuta e professionalità, per
tutte le cose che mi vengono affi-
date in gestione". Carlo Maisto è
stato nominato Commissario stra-
ordinario del Consorzio di Bonifica
nel gennaio del 2017, in seguito allo
scioglimento dell'amministrazione
ordinaria per la mancata approva-
zione dei bilanci di gestione degli
anni precedenti. "Nei primi cinque,
sei mesi di lavoro - racconta - ho
soprattutto ascoltato, preso appun-
ti e studiato il mondo dei consorzi
in genere e poi, soprattutto, la realtà
del Voltumo che serve una popola-
zione di circa 2 milione di unità e ha
una notevole incidenza sia in Cam-
pania che a livello nazionale".

A distanza di quattro anni dal suo
insediamento, l'ingegnere Maisto si
sofferma su quanto progettato e rea-
lizzato durante il suo mandato. Diversi
i nodi sciolti e le problematiche, anche
complesse. risolte. E il caso, ad esem-
pio, delle procedure di acquisizione dei
territori in sinistra Garigliano e la relativa
risoluzione dell'annosa vertenza legata
al personale del Consorzio Aurunco di
Bonifica che, nel frattempo, ha chiuso le
sue attività. La Regione Campania ha
infatti nominato il Commissario Liquida-
tore che provvederà alla gestione e ces-
sazione finanziaria dell'ex consorzio.
"Abbiamo impiegato mezzi e risorse im-
portanti — continua il Commissario — per
le attività a difesa e salvaguardia del
suolo, così come sono stati messi cam-

Durante la gestione del Comminarlo Malato ì stato portato avanti un piano df Interventi per la messa In sicurezza del territorio

po, su tutto il territorio di competenza,
decine di interventi di manutenzione or-
dinaria. Abbiamo assicurato, nonostante
le precarie condizioni di funzionamento
ben rappresentate agli uffici regionali, il
funzionamento dei nove impianti idrovo-
ri, con una potenza di prosciugamento
complessiva di oltre 90 mc/s che, da Li-
cola a Sessa Aurunca, garantiscono il
prosciugamento meccanico delle aree
depresse — ex paludi — retro dunali del
litorale domizio".

Per le attività irrigue, il Consorzio
ha distribuito oltre 50 milioni di metri
cubi negli ultimi 3 anni, assicurando il
corretto funzionamento della Diga di
Ponte Annibale e dei diversi impianti
di sollevamento per la consegna di ac-
qua irrigua, su oltre 12.600 Ha, ad una
pressione non inferiore a 3,5 atm anche
in periodi che sono passati alla storia
come particolarmente siccitosi.

"In questo periodo di emergenza,
dovuto alla pandemia da Covid-19, il
Consorzio ha assicurato tutte le sue
attività istituzionali attenendosi ai pro-

tocolli e alle misure previste.
Abbiamo sospeso, come
è giusto che fosse ma
non senza difficoltà
di gestione, le attivi-
tà di emissione dei
ruoli coattivi. Avrem-
mo voluto — continua
Maisto — ricevere in
tempi più rapidi notizie
positive sulla possibilità
di attingere ai mutui con in-
teressi a carico dello
Stato, come definito
per i Consorzi dall' art.

Il Commissario Straordinario
Carlo Maisto

225 del Decreto Rilancio, ma così non
è stato. Ne abbiamo parlato a luglio ma
solo in questi giorni in Conferenza Stato
Regioni è stata sancita l'intesa tra il Mi-
nistero delle Politiche Agricole e quello
dell'Economia, speriamo bene".

Il Consorzio ha portato parallela-
mente avanti anche un piano di inve-
stimenti finanziato dal Ministero dell'A-
gricoltura, per oltre 30 M€ , destinato al
riefficentamento e all'ampliamento dei
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comprensori irrigui e alla
messa in sicurezza della
Traversa di Ponte An-
nibale. I programmi di
infrastrutturazione ir-
rigua predisposti, per
oltre 250 M€, hanno
invece consentito di
predisporre una soli-
da base per lo sviluppo

delle aree irrigue della
Piana del Basso Voltumo.

"Solo mediante una
solida programma-
zione — precisa — è

possibile supportare i| nostro territorio
nello sviluppo agricolo, consentendo
alle imprese di essere maggiormente
competitive".

Il Consorzio ha seguito con costan-
za lo sviluppo delle opere a difesa del
nuu|o, che potrebbero ora entrare nel
"Recovery Found", assistendo la Re-
gione nella formulazione dei programmi
di investimento per l'adeguamento di
alcuni importanti colatori corne ralveo
dei Camaldoli, che attraversa i comuni a
Nord della collina di Napoli di Giugliano
in Campania e Pozzuoli, e di interv nti di
manutenzione straordinaria per il Cana-
|a Regi Lagni e per gli impianti idrovori.
"Le centrali idrovore — continua — hanno

bisogno di interventi di ristrutturazione
radicali per fronteggiare al meglio i sem-
pm più frequenti fenomeni temporale-
schi. non dirado causa di allagamenti e
danni di varia natura" 

UCommissario Maisto ha messo
mano anche ai criteri di riparto della
spesa tra i contribuenti, con l'approva-
zione del Nuovo Piano di Classifica che
ha introdotto modalità più eque e pro-
porzionali, in linea con i benefici garantiti
dalle opere di bonifica e irrigazione.

Sono stati inoltre implementati gli
strumenti a disposizione dei Consorzio
per misurare i consumi irrigui median-
te le più moderne tecniche di utilizzo
dei sensori multispettrali satellitari. Le
aziende agricole potranno così usufrui-
redoi"siatomidionnnig|ioiröguo''perun
uso ottimale dell'acqua.

Siamo riusciti — continua — a far va-
lere

va-
lere le nostre ragioni presso i tribunali
competenti in riferimento ai contribu-
ti richiesti ai Comuni per gli scarichi di
acque meteoriche provenienh dai centri
urbani, confermando la indispensabile
funzione che i canali di bonifica C'è an-
cora da lavorare, ma ho trovato Sindaci
che hanno saputo fare la propria parte
anche in situazioni economiche e finan-
ziurie precarie. Le amministrazioni di
Giugliano in Cumpania. Pozzuoli, Acer-
ra, Caserta, ad esempio, hanno sotto-

scritto le Convenzioni di scarico, dando
prova di aver compreso il delicato rap-
porto tra le situazioni di dissesto idro-
geologico del nostro territorio e i canali
reoeVon, indispensabili per un veloce e
adeguato allontanamento delle acque
meteoriche".

Per il Commissario le azioni che
abbiamo portato avanti, con un enorme
dispendio di tempo e di soldi, sono state
indispensabili per assicurare le risorse
economiche necessarie per garantire
una costante attività di manutenzio-
ne ordinaria". L'attenzione al territorio
è confermata anche dagli interventi
di contrasto al deprecabile fenomeno
dell'abbandono incontrollato dei rifiuti,
dove si registra anche il contributo della
Prefettura di Napoli.

Per tornare in tempi rapidi all'ammi-
nistrazione ordinaria, c'è ora bisogno di
un nuovo piano di classifica che tenga
conto dell'acquisizione dell'area che
faceva capo al consorzio Aurunco di
Boniöoa, ora in liquidazione. ̂ |n questo
senso — conclude Maisto — diventa fon-
damentale il supporto della Regione, ed
in particolare dell'assessore all'Agricol-
tura Nicola Caputo, che ha preso a cuo-
re la situazione dei Consorzi e intende
essere presente in prima linea per gui-
dare questo processo di rinnovamento
sia strutturale che di governance" 
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Arezzo

Rete di distribuzione
del distretto irriguo
Procedura più veloce

AL DIYá;HnA h' A.

Non sarà necessaria
valutazione di ¡Impano am-
bientale le per la costruzione del-
la rete di distribuzione del di-
stretto irriguo n. 23 del sistema
occidentale di Montedoglio nei
comuni di Foiano, Castiglion Fio-
rentino, Lucignano e Marciano
e la rete di distribuzione del di-
stretto irriguo n. 8 in località
Cardeta di Castiglion Fiorenti-
no, alimentata dalla vasca di
compenso n. 9 del sistema Mon-
tedoglio. Lo ha stabilito la Regio-
ne. Soddisfatto il Consorzio di
Bonifica 2 Alto Valdarno.

w.n+e.....w .~,~~u.
aem ysypw~nenJ

Ex zuccherificio, appello ai proprietari

Supporto d aiuto psicologico
Parte a servizio d vallate

1
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Conclusa la bonifica del torrente
Finalmente stop al degrado per il Fumicello. Così l'intervento

SANSEPOLCRO

II torrente Fiumicello, che scor-
re a nord del centro urbano di
Sansepolcro, è stato liberato
dai sedimenti trasportati dalle
recenti piene, che rischiavano
di alterare il suo scorrimento.
Sono stati i tecnici del Consor-
zio di Bonifica 2 Alto Valdarno a
notare il problema, a porre sot-
to stretta sorveglianza il com-
portamento dell'asta fluviale e,
alla fine, a decidere di interveni-
re. Due i punti critici: il primo si
era registrato all'altezza della
omonima zona industriale, in
un'area delicata dove il torrente
scorre parallelo alla 258 Marec-
chiese. Gli accumuli avevano ri-

dotto la porzione di alveo dispo-
nibile e costretto l'acqua a scor-
rere nello spazio rimasto libero.
«Dopo aver seguito con atten-
zione la situazione, abbiamo de-
ciso di intervenire per prevenire
lo scalzamento del muro di dife-
sa presente in destra idraulica»,
ha spiegato l'ingegner Chiara
Nanni, responsabile di area del
settore difesa idrogeologica
dell'ente. Il secondo punto criti-
co era localizzato a un chilome-
tro di distanza verso valle.
Nell'area di Fonte del Tesoro, un
problema analogo a quello regi-
strato nella zona industriale ave-
va minacciato la stabilità di una
protezione spondale in massi ci-
clopici. In breve il Fiumicello ha
ritrovato la sua «forma».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Davide, il Dna ancora «bloccato» in Albania
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Ecco la carta d'identità
per fiumi e corsi d'acqua
II Consorzio ha approvato il Piano delle Attività di Bonifica 2021 che contiene
molte novità, fra cui le nuove schede tecniche e la lotta alle specie aliene

VERSILIA

L'assemblea del Consorzio ha
dato il via nelle scorse settima-
ne al Piano delle Attività di Boni-
fica 2021, ovvero lo strumento
di pianificazione dell'Ente che
contiene un fitto numero di in-
terventi di manutenzione dei
corsi d'acqua gestiti e delle ope-
re idrauliche che si trovano su
tutto il comprensorio: migliaia
di lavori che nel loro insieme for-
mano il tessuto principale degli
interventi di prevenzione con-
tro il rischio idrogeologico, per-
chè passano in rassegna ogni
anno i corsi d'acqua maggiori e
minori. Il processo che ha porta-
to alla formazione del program-
ma è stato articolato e parteci-
pato. Il documento contiene in-
fatti le osservazioni delle ammi-
nistrazioni comunali che fanno
parte del nostro comprensorio
(ben 63). «Invito tutti i cittadini
a prendere visione del Piano, sia
per tenere sotto controllo i lavo-
ri che eseguiremo e la tempisti-
ca, ma anche per comprendere

GLI OBIETTIVI

Rischio idrogeologico
Stanziati in totale
14,2 milioni per opere
di manutenzione
e di prevenzione

le attività capillari del Consorzio
- spiega il presidente Ismaele Ri-
dolfi - . Al centro della nostra at-
tività è la manutenzione dei cor-
si d'acqua, programmata e pun-
tuale, che si traduce nella prima
e fondamentale opera di preven-
zione contro il rischio su tutto i
territori che gestiamo. Sono pre-
visti oltre 14 milioni di euro di la-
vori che saranno eseguiti senza
prevedere incrementi al contri-
buto di bonifica richiesto ai cit-
tadini, facendo un grande sfor-
zo per rispettare i tempi».
L'elenco degli interventi è lun-
ghissimo e dettagliato, e per cia-
scun corso d'acqua il Consorzio
ha previsto il cronoprogramma
dei cantieri con inizio e fine lavo-
ri, importo e tipologia di azione.
Si parla di taglio della vegetazio-
ne erbacea, arbustiva e arbo-
rea, di rimozione di depositi allu-
vionali, di riparazione di manu-
fatti, di ripresa di scoscendimen-
ti e frane. Sono previste inoltre
tutte le attività per il manteni-
mento in efficienza degli impian-
ti idrovori che servono l'intera
Versilia e la zona agricola tra il

Lago di Massaciuccoli e il Comu-
ne di Vecchiano.
Il Piano include perla prima vol-
ta le carte di identità dei corsi
d'acqua. Schede tecniche detta-
gliate che annoverano le carat-
teristiche peculiari del corso
d'acqua e gli interventi di manu-
tenzione "gentile", cioè con par-
ticolare attenzione agli habitat
naturali, previsti sulle aste fluvia-
li individuate come prioritarie
dalla Regione: fra queste i fiumi
Camaiore, Versilia e Serchio, il
torrente Serra e il Fosso di Sco-
lo. Una parte delle risorse sono
inoltre destinate a contrastare
lo sviluppo delle specie aliene,
fenomeno in crescente diffusio-
ne anche a causa della tropica-
lizzazione del clima. «Abbiamo
affrontato i temi ambientali
adottando un approccio serio -
conclude Ridolfi - . La carta di
identità dei corsi d'acqua è la
sintesi di studi approfonditi de-
gli habitat fluviali. Un team di
professionisti (biologi, agrono-
mi, ingegneri ambientali) ha af-
fiancato i nostri tecnici con lo
scopo di tutelare il patrimonio
ambientale e naturale».
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Viareggio

Il presidente del Consorzio di Bonifica, Ismaele Ridolfi, con alcuni tecnici

Ecco la carta d'identità
per fiumi e eors d'acqua

.a..cwa+o.w ao,d.a ia.dna dm yo a a:
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Viareggio

Allarme fiume: gli argini si stanno erodendo

La denuncia dei cittadini
viene raccolta da Erra:
che chiede di intervenire

CAMAIORE

Gli argini del fiume Camaiore si
stanno erodendo: a denunciarlo
e' il consigliere comunale Ric-
cardo Erra ( Gruppo misto- Fra-
telli d'Italia) che sottolinea il pe-
ricolo in un punto parallelo alla
Provinciale in ingresso verso la
città. «Purtroppo sono a segna-
lare all'assessore ai lavori pub-

blici Marcello Pierucci alcune
criticità in cui versa il fiume Ca-
maiore davanti all'Incaba e alla
residenza Cavallini dove l'ac-
qua per decine e decine di me-
tri sta erodendo l'argine - esordi-
sce Erra -. Ma cosa si aspetta ad
intervenire? Si attende che la
sponda sia completamente ero-
sa? L'orologio della tutela e del-
la riqualificazione del territorio
è fermo all'anno 2012 e non ac-
cenna a ripartire». In effetti ciò
rappresenta un rischio assai gra-
ve: se si pensa alle piogge inces-
santi avvenute di recente, si
può appunto valutare quanto

Un'immagine del fiume Camaiore, con il rischio che è eloquente:

gli argini effettivamente sono compromessi

sia pericoloso lo stato in cui ver-
sa l'argine del fiume principale.
Molti cittadini hanno notato que-
sto fenomeno ed attendono
che il Comune intervenga pron-
tamente. Purtroppo le abbonan-
danti piogge di questo mese
hanno contribuito a peggiorare
la situazione, e la sollecitazione
ad un intervento arriva proprio
al fine di scongiurare rischi per
la popolazione e ovviamente
danni. Resta da capire cosa dirà
il Consorzio di Bonifica, che ha
stretta competenza sulla que-
stione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Camaiore Massarosa

Centro rifiuti congelato
Presto l'area alternativa? s^"^••^° ^°itl
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Consorzio, si va verso il Contratto di fiume
Ieri riunione online aperta anche al comprensorio di Chilivani: «Servono controlli a 360 gradi»

Campi Irrigati

D OZIERI

Continuare a lavorare per il
perfezionamento del Contrat-
to di Fiume e stabilire modali-
tà di intervento e di gestione
del territorio. E quanto è emer-
so dalla riunione online tenu-
tasi ieri tra gli uffici tecnici del
Consorzio di Bonifica del
Nord Sardegna di Ozieri, ente
promotore, e della Provincia
di Sassari, del Genio Civile e
dei Comuni di Viddalba, Valle-
doria, Badesi e Santa Maria.
La riunione, che era attesa

dagli utenti del comprensorio
di Chilivani come secondo
step di un percorso che com-
prendesse tu tti i comprensori,
è stata in realtà incentrata sui

problemi già dibattuti e rima-
sti in sospeso dalla preceden-
te riunione di Valledoria, sui
quali ancora bisognava fare il
punto. Si è parlato infatti in
particolare delle criticità della
rete del territorio della Bassa
Valle del Coghinas, visionata
in questi giorni dal drone dei
tecnici del Consorzio per com-
prendere le criticità di «una re-
te- dicono dall'ente -che fati-
ca a contenere e drenare l'ac-
qua caduta copiosa e che ha
trasformato in paludi ettari di
carciofaie». L'obiettivo è quel-
lo di capire e condividere qua-
li problematiche hanno limita-
to il deflusso dell'acqua. 'Sen-
za dubbio emerge una situa-
zione dove è necessario inter-

venire quanto prima - ha det-
to il direttore tecnico del Con-
sorzio Giuseppe Bellu -, trami-
te controlli e interventi su
strutture che di fatto non dre-
nano come dovrebbero l'ec-
cesso di acqua». Dall'incontro
è emersa inoltre la necessità di
continuare a mappare e defi-
nire competenze e ambiti di
intervento, sia nella ripartizio-
ne geografica del "chi fa cosa"
sia nella interpretazione del
panorama normativo dove
non vi è chiarezza appunto su-
gli ambiti di intervento.
«Sarà fondamentale - dico-

no dal Consorzio - il lavoro di
ciascun municipio (da qualcu-
no già avviato), sulla predispo-
sizione dei piani urbanistici e

l'adeguamento al piano di as-
setto idrogeologico».
«Almeno per ciò che concer-

ne l'anno prossimo dobbiamo
arrivare preparati - ha chiosa-
to il presidente del Consorzio
di Bonifica Toni Stangoni - e
avviare un dialogo con le asso-
ciazioni di categoria e gli agri-
coltori per condividere critici-
tà e possibili soluzioni, dal mo-
mento che i primi guardiani
del territorio sono loro. Per
parte nostra - ha aggiunto infi-
ne - avvieremo subito interlo-
cuzioni con gli assessorati re-
gionali all'Ambiente e ai Lavo-
ri pubblici per ottenere la do-
vuta attenzione un affianca-
mento in questa unione di in-
tenti». (b.nr.)

Ozieri festegia: c'è la banda ultralarga
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Sistemate la trincea
o la strada si allagherà

DALMINE - VILLA D'ALMÈ A settembre potrebbe essere tutto pronto per la tangenziale, ma al primo temporale si rischiano problemi proprio sotto il rondò

Fate qualcosa per quella trincea o si allagherà
Dai campi tanta acqua verso l'alveo del torrente Riolo che si getta poi nella Quisa. Si pensa a vasche di laminazione, bisogna fare presto

di Dino Ubiali

MOZZO (uf r) Il 2021 potrebbe
vedere l'ultima estate delle
code sulla Dalmine-Villa
d'Almè, l'arteria che collega
la città dalminese alla valle
Brembana. Infatti, secondo il
cronoprogramma, a settem-
bre dovrebbero essere ter-
minati i lavori del lotto più
importante e delicato che
collega in trincea l'area tra i
comuni di Mozzo, Valbrem-
bo e Paladina. I disagi del
traffico nei tre paesi potreb-
bero finire con l'apertura del
nuovo rondò sopra la trincea
tra Mozzo e Valbrembo, che
consente di collegare l'arteria
alle zone industriali di Moz-
zo, Valbrembo e Ponte San
Pietro.
Un respiro si sollievo per i

cittadini, che oltre al termine
dei lavori potrebbero vedere
anche risolto il problema de-
gli allagamenti che il torrente
Riolo provoca durante le
bombe d'acqua, soprattutto
estive. Infatti in estate, pe-
riodo in cui si concentrano i

forti temporali, la trincea po-
trà fare le prove generali di
tenuta dei lavori di messa in
sicurezza idrica dell'area.
Mancano solo una man-

ciata di mesi e i lavori non
sono ancora iniziati, del resto
a parte alcuni impegni presi a
un tavolo con la Provincia, il
Consorzio di Bonifica e i co-
muni della zona, non esiste
ancora a oggi un progetto
concreto. Cioè, esisteva uno
studio di fattibilità per ri-
solvere il problema allaga-
menti, ma al tempo non te-
neva conto della nuova trin-
cea della Dalmine-Villa.
Un'analisi superficiale del
problema evidenzia ai più un
torrente, il Riolo, che scende
dai colli di Città Alta, a partire
da via Madonna del Bosco e
quando arriva alla Dalmi-
ne-Villa, vista la forza dell'ac-
qua che incontra una cana-
lizzazione e una curva, tra-
cima.

Nulla di tutto questo o,
almeno, le cose sono un po'
più complesse. Nella realtà il

tratto del Riolo che costeggia
la via Pascolo dei Tedeschi
che divide il Comune di Moz-
zo da quello di Valbrembo,
fino all'imbocco della nuova
ciclabile che va verso Som-
breno, non desta particolari
preoccupazioni anche du-
rante i temporali. Infatti è da
questo punto che il torrente
riceve da un ramo effluente
tutte le acque lì convogliate
da tanti piccoli corsi d'acqua
che raccolgono quello che i
terreni smaltiscono da Som-
breno fino a Valbrembo. La
cosiddetta Piana di Valbrem-
bo: serre, allevamenti, campi
coltivati. Un'enorme quan-
tità d'acqua che durante i
forti temporali si dirige tutta
verso l'alveo del torrente che
si getta poi nella Quisa verso
il Brembo.
E questo punto nevralgico

di raccolta è proprio nella
zona del vecchio rondò che
sta diventando una trincea
stradale. Le soluzioni pen-
sate dal tavolo di confronto
con il Consorzio prevedereb-

bero la creazione di vasche di
laminazione su alcuni terreni
lungo il percorso nella zona
della piana, che consentireb-
bero di raccogliere l'acqua in
eccesso dei corsi d'acqua evi-
tando di ingolfare il ramo
principale. Un ribassamento
del terreno delle aree ora
agricole consentirebbe un al-
leggerimento del flusso. Set-
tembre è vicino, e il rischio di
allagamento della trincea è
molto alto, con inevitabili ri-
schi per la circolazione.
Anche perché il sistema di

pompe previsto nella trincea
potrebbe essere tarato
sull'acqua che piove dal cie-
lo, non quella che tracima da
un torrente in piena. Il tempo
passa e alcuni sindaci
dell'area interessata stanno
sollecitando il progetto, l'ese-
cuzione di interventi. Il ter-
mine dei lavori della Dal-
mine-Villa e la sua inaugu-
razione è vicina e non è il
caso di «vedere l'effetto che
fa» al primo temporale per-
ché sarebbe troppo tardi. E i
cittadini non possono atten-
dere oltre.
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ANBI, PREOCCUPATI DAL RIPETERSI DELLE INFRAZIONI COMUNITARIE. GARGANO:
PRENDERE ESEMPIO DAI CONTRATT

Agricoltura 05/02/2021 11:25
Anbi, preoccupati dal ripetersi delle infrazioni comunitarie. Gargano: Prendere esempio
dai contratti di Fiume
I Contratti di Fiume, da noi sostenuti fin dall'inizio, sono una grande novità nella gestione
partecipata del territorio, utile ausilio a scelte condivise, indispensabili per accelerare i
processi decisionali, evitando ulteriori, onerose infrazioni comunitarie come quelle
registrate in occasione delle Direttive Acque ed Alluvioni. Per questo, è utile continuare ad
allargare l'applicabilità dello strumento che, dopo i Contratti di Foce e di Sorgente,
potrebbe interessare anche le aree umide, indispensabili per mantenere l'ecosistema."
A lanciare la proposta è Massimo Gargano, Direttore Generale dell'Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),
intervenuto ad un webinar patrocinato dalla Regione Sardegna.
"I Contratti di Fiume - prosegue il DG di ANBI - sono un modello per lo sviluppo dei valori
territoriali nel segno dell'originalità e della distintività, ma soprattutto sono strumento di
resilienza davanti alla crisi climatica, le cui conseguenze sono accentuate da
cementificazione ed abusivismo edilizio. Nella sicurezza del territorio bisogna
abbandonare la logica, accentuata dall'emergenza Covid, del fare dopo; non è un caso che
nel Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza siano tagliati i fondi afferenti alla transizione
ecologica. Chiediamo, invece, che in tale Piano trovino spazio le progettualità esecutive,
approntate dai Consorzi di bonifica ed Irrigazione, perché i fondi Next Generation Eu,
unitamente a quelli della nuova Politica Agricola Comune, saranno una straordinaria
opportunità per costruire il nuovo modello di sviluppo del Paese. II timore, invece, è che il
sistema Italia non riesca a mettersi al passo con i tempi dell'Unione Europea come
dimostrano anche i nostri disattesi appelli per avviare il confronto fra tutti i soggetti
interessati all'utilizzo dei reflui depurati, secondo quanto previsto da una Direttiva
Comunitaria entro il 2024. L'ennesimo processo di infrazione pare dietro l'angolo!"
Articoli correlati
05/02/2021

[ ANBI, PREOCCUPATI DAL RIPETERSI DELLE INFRAZIONI COMUNITARIE. GARGANO:
PRENDERE ESEMPIO DAI CONTRATT
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BONIFICA PARMENSE: IL MAXI CANTIERE DI BOCCA D'ENZA PROSEGUE A PIENO RITMO

Emilia Romagna 05/02/2021 11:50
Bonifica Parmense: il maxi cantiere di Bocca d'Enza prosegue a pieno ritmo
Proseguono a pieno ritmo i lavori del maxi-cantiere per la sicurezza idraulica di Bocca
d'Enza a Sorbolo Mezzani, curato dal Consorzio della Bonifica Parmense che si è occupata
della progettazione e del successivo coordinamento dei lavori. Dopo l'avvio dell'opera -
avvenuta lo scorso novembre - l'impresa aggiudicataria dei lavori ha realizzato la
complessa messa in sicurezza del cantiere e sta portando avanti gli interventi per la
realizzazione del sottofondo.
Un celere prosieguo dell'operatività possibile anche grazie al team tecnico dell'Ente di
Bonifica che, in occasione degli eventi di piena nel weekend dal 21 al 23 gennaio scorsi,
ha attivato i sifoni del Bigone e non ha aperto la chiavica di Bocca d'Enza, impedendo
l'allagamento dell'area di cantiere. La decisione - anche se ha comportato uno sforzo delle
maestranze nella fase emergenziale il cui intervento, molto più complesso, si è protratto
fino alla successiva domenica mattina - ha di fatto evitato la sommersione dell'area
d'intervento consentendo all'impresa di non subire interruzioni sul cronoprogramma dei
lavori stabilito.
L'intervento - dall'importo complessivo di 5 milioni e 200 mila euro - è realizzato da un
raggruppamento temporaneo di imprese costituito dalla mandataria Innova di Bologna e
dalla parmigiana SGC, sotto il coordinamento del team tecnico dell'ente di Bonifica. Dopo
aver terminato il lungo lavoro di adeguamento e messa in sicurezza del cantiere -
necessario per la tipologia di intervento e urgente dopo le piene dello scorso dicembre - si
sta proseguendo in questi giorni a pieno regime nei lavori di predisposizione,
realizzazione e posa del pacchetto di sottofondazione.
In particolare i lavori consistono in scavi di sbancamento, vibro-infissione di pali di
castagno - 20 centimetri di diametro e 3 metri di lunghezza con maglia 2x2 a scopo di
rinforzo coesivo - e getto di uno strato di magrone di 50 centimetri di spessore con
pendenza. Gli interventi preliminari di messa in sicurezza del maxi cantiere di Bocca
d'Enza hanno previsto la realizzazione della protezione delle pareti arginali interne con
teli di plastica idonei - per dimensioni e resistenza - alla protezione del corpo arginale e
dalla realizzazione di 'berlinese' in pali di castagno di diametro di 20 centimetri e
lunghezza di 6 metri con passo di 50 centimetri.
"II Consorzio della Bonifica Parmense - sottolinea il direttore dell'Ente Fabrizio Useri - sta
mettendo in atto tutti gli sforzi possibili per fare il modo che l'impresa affidataria dei lavori
non abbia interruzioni e possa così completare l'intervento secondo le tempistiche stabilite
dal programma contrattuale. La scelta di attivare i sifoni del Bigone durante gli eventi di
piena del mese scorso senza aprire la chiavica di Bocca d'Enza è stata presa per difendere
il cantiere dall'acqua: i nostri tecnici - sotto il coordinamento di Daniele Scaffi e di Claudio
Leccabue - sono riusciti, con grande impegno, a mantenere l'area dei lavori all'asciutto".
"Con l'ausilio dei sifoni del Bigone - prosegue Useri - siamo riusciti a stabilizzare e
successivamente ad abbassare il livello nella Parmetta. In alternativa avremmo dovuto
accendere rimpianto di Sorbolo Mezzani con apertura della chiavica di Bocca d'Enza:
questo avrebbe provocato la completa sommersione della zona di cantiere per una quota
di oltre 4 metri. L'impianto del Bigone ha 3 sifoni da 800 litri/secondo l'uno, ma
difficilmente si riescono ad "addescare" 2 sifoni in quanto arriva poca acqua in aspirazione
e un sifone "ruba" l'acqua all'altro. In questo caso siamo partiti con la minima quota di
aspirazione avviando un sifone e - successivamente, al raggiungimento di una maggiore
quota - è stato avviato il secondo. Solo domenica mattina siamo riusciti ad avviare anche il
terzo sifone. Siamo sicuri che anche l'impresa affidataria sta realizzando uno sforzo per
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portare a termine i lavori nei tempi stabiliti".
L'intervento a Bocca d'Enza - che concretizza il terzo lotto del progetto di lavori lungo
l'intera asta del fiume a Sorbolo Mezzani - è strategico per un territorio di oltre 4 mila ettari
della bassa est parmense, dove risiedono circa 15 mila persone.
L'opera permetterà di convogliare in modo efficiente le acque della rete di bonifica con
risultati positivi anche per Colorno, Torrile e parte del Comune di Parma. I lavori
prevedono l'abbassamento dei rilevati arginali di circa 1,75 metri e la risagomatura della
strada che affianca il Mandracchio stesso in sinistra idraulica. La carreggiata sarà allargata
fino a 6,50 metri e verrà realizzata a lato una pista ciclabile.
Articoli correlati
05/02/2021

[ BONIFICA PARMENSE: IL MAXI CANTIERE DI BOCCA D'ENZA PROSEGUE A PIENO RITMO ]
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Consorzio Bonifica al lavoro per il rischio idraulico
Di  Redazione  - 5 Febbraio 2021

Al via i controlli sul parco macchine a disposizione
del Consorzio in vista della primavera

“Con le manutenzioni sui corsi d’acqua che rallentano, come da

programma e viste le condizioni meteo, il Consorzio di Bonifica 6

Toscana Sud è impegnato sui mezzi che permettono

quotidianamente di tutelare il rischio idraulico in provincia di
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TAGS bonifica provincia

Siena“. Lo scrive lo stesso Consorzio in una nota ufficiale.

“In vista della primavera – si legge -, quando il piano dei tagli e degli

interventi riprenderà a pieno regime, è il momento dei controlli sul parco

macchine a disposizione di Cb6. Si tratta di 25 escavatori gommati e

cingolati, sei autocarri e otto trattori con bracci, oltre a tutte le

attrezzature decespuglianti. Nel capannone di rimessaggio, gli operai

mettono a punto l’efficienza meccanica dei mezzi e controllano che tutto

sia in ordine: dai coltelli che tagliano l’erba, alle lamette che falciano la

cannuccia, ai denti delle benne, oltre alla manutenzione di tutti gli altri

utensili. Per fare in modo che alla fine dell’intervento tutto sia in perfetto

stato, perché quando il piano degli interventi entrerà nel vivo le macchine

dovranno funzionare senza sosta”.

Redazione

Mi piace 1
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Rimodellazione dell’invaso e sistemazione del Parco del bacino di Malcontenta: via libera del Consiglio comunale alla ratifica del
verbale della Conferenza di Servizi
Il Consiglio comunale ha approvato questo pomeriggio all’unanimità la delibera con cui viene ratificato il verbale della
Conferenza di Servizi del 01.09.2020, trasmesso dal Soggetto Attuatore del commissario straordinario delegato per il Rischio
idrogeologico del Veneto. A seguito delle risultanze della Conferenza si è verificata la necessità di prevedere la rimodellazione
dell’invaso e la sistemazione del Parco del bacino di Malcontenta con il recepimento di alcune osservazioni al progetto
predisposto del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive. Si tratta pertanto di variazioni al progetto definitivo, approvato con
Decreto n. 25 del 06.08.2012 del commissario delegato per l’emergenza socio-economico-ambientale relativa ai canali portuali

Rimodellazione dell’invaso e sistemazione del
Parco del bacino di Malcontenta
Rimodellazione dell'invaso e sistemazione del Parco del bacino di Malcontenta: via libera del Consiglio comunale alla ratifica del
verbale della Conferenza di Servizi Il Consiglio comunale ha approvato questo pomeriggio all'unanimità la delibera con cui viene
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di grande navigazione della Laguna di Venezia (ex OPCM n. 3383 del 03/12/2004), variazioni che riguardano interventi sulla rete
idraulica del Bacino del Lusore, in attuazione dell’Accordo di Programma “Vallone Moranzani” sottoscritto in data 31.03.2008.
Le modifiche apportate costituiscono variante al Piano degli Interventi del Comune di Venezia e pertanto comportano
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.
Gli interventi principali consistono in:
rimodellazione del perimetro del parco e dell’invaso, zona di allagamento controllato dimensionata per un volume di acqua pari a
30.000 metri cubi;
realizzazione di un nuovo canale by pass dal canale Fondi Sud verso il parco presidiato da un manufatto di derivazione verso le
zone di allagamento;
realizzazione di un manufatto di regolazione posizionato lungo il fosso dell’Osteria per l’attivazione della laminazione delle piene;
sistemazione paesaggistica dell’intera area attraverso la modulazione del terreno e la piantumazione di essenze arboree,
principalmente salici bianchi con funzione di fitodepurazione nelle aree più basse (- 2 mt) e ontani nelle aree più alte (+ 5
metri).
L’importo complessivo dei lavori è pari a 5.340.000,00 euro, completamente finanziato da fondi statali.

Questo giornale è gratuito ma, se vuoi, puoi sostenerlo donando un piccolo contributo di 1 euro al mese, impostando un
pagamento periodico a questo link.
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Allarme fiume: gli argini si stanno erodendo
La denuncia dei cittadini viene raccolta da Erra: che chiede di intervenire

Gli argini del fiume Camaiore si stanno erodendo: a denunciarlo e’ il

consigliere comunale Riccardo Erra ﴾ Gruppo misto‐ Fratelli d’Italia﴿ che

sottolinea il pericolo in un punto parallelo alla Provinciale in ingresso verso la

città. "Purtroppo sono a segnalare all’assessore ai lavori pubblici Marcello

Pierucci alcune criticità in cui versa il fiume Camaiore davanti all’Incaba e alla

residenza Cavallini dove l’acqua per decine e decine di metri sta erodendo

l’argine ‐ esordisce Erra ‐. Ma cosa si aspetta ad intervenire? Si attende che la

sponda sia completamente erosa? L’orologio della tutela e della

riqualificazione del territorio è fermo all’anno 2012 e non accenna a ripartire".

In effetti ciò rappresenta un rischio assai grave: se si pensa alle piogge

incessanti avvenute di recente, si può appunto valutare quanto sia pericoloso

lo stato in cui versa l’argine del fiume principale. Molti cittadini hanno notato
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questo fenomeno ed attendono che il Comune intervenga prontamente.

Purtroppo le abbonandanti piogge di questo mese hanno contribuito a

peggiorare la situazione, e la sollecitazione ad un intervento arriva proprio al

fine di scongiurare rischi per la popolazione e ovviamente danni. Resta da

capire cosa dirà il Consorzio di Bonifica, che ha stretta competenza sulla

questione.

© Riproduzione riservata
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Conclusa la bonifica del torrente
Finalmente stop al degrado per il Fumicello. Così l’intervento

Il torrente Fiumicello, che scorre a nord del centro urbano di Sansepolcro, è

stato liberato dai sedimenti trasportati dalle recenti piene, che rischiavano di

alterare il suo scorrimento. Sono stati i tecnici del Consorzio di Bonifica 2 Alto

Valdarno a notare il problema, a porre sotto stretta sorveglianza il

comportamento dell’asta fluviale e, alla fine, a decidere di intervenire. Due i

punti critici: il primo si era registrato all’altezza della omonima zona

industriale, in un’area delicata dove il torrente scorre parallelo alla 258

Marecchiese. Gli accumuli avevano ridotto la porzione di alveo disponibile e

costretto l’acqua a scorrere nello spazio rimasto libero. "Dopo aver seguito

con attenzione la situazione, abbiamo deciso di intervenire per prevenire lo

scalzamento del muro di difesa presente in destra idraulica", ha spiegato

l’ingegner Chiara Nanni, responsabile di area del settore difesa idrogeologica

dell’ente. Il secondo punto critico era localizzato a un chilometro di distanza

verso valle. Nell’area di Fonte del Tesoro, un problema analogo a quello

registrato nella zona industriale aveva minacciato la stabilità di una

protezione spondale in massi ciclopici. In breve il Fiumicello ha ritrovato la sua

"forma".
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BONIFICA PARMENSE: IL MAXI CANTIERE DI BOCCA D'ENZA PROSEGUE A PIENO RITMO

5 Febbraio 2021
Proseguono a pieno ritmo i lavori del maxi-cantiere per la sicurezza idraulica di Bocca
d'Enza a Sorbolo Mezzani, curato dal Consorzio della Bonifica Parmense che si è occupata
della progettazione e del successivo coordinamento dei lavori. Dopo l'avvio dell'opera -
avvenuta lo scorso novembre - l'impresa aggiudicataria dei lavori ha realizzato la
complessa messa in sicurezza del cantiere e sta portando avanti gli interventi per la
realizzazione del sottofondo.
Un celere prosieguo dell'operatività possibile anche grazie al team tecnico dell'Ente di
Bonifica che, in occasione degli eventi di piena nel weekend dal 21 al 23 gennaio scorsi,
ha attivato i sifoni del Bigone e non ha aperto la chiavica di Bocca d'Enza, impedendo
l'allagamento dell'area di cantiere. La decisione - anche se ha comportato uno sforzo delle
maestranze nella fase emergenziale il cui intervento, molto più complesso, si è protratto
fino alla successiva domenica mattina - ha di fatto evitato la sommersione dell'area
d'intervento consentendo all'impresa di non subire interruzioni sul cronoprogramma dei
lavori stabilito.
L'intervento - dall'importo complessivo di 5 milioni e 200 mila euro - è realizzato da un
raggruppamento temporaneo di imprese costituito dalla mandataria Innova di Bologna e
dalla parmigiana SGC, sotto il coordinamento del team tecnico dell'ente di Bonifica. Dopo
aver terminato il lungo lavoro di adeguamento e messa in sicurezza del cantiere -
necessario per la tipologia di intervento e urgente dopo le piene dello scorso dicembre - si
sta proseguendo in questi giorni a pieno regime nei lavori di predisposizione,
realizzazione e posa del pacchetto di sottofondazione.
In particolare i lavori consistono in scavi di sbancamento, vibro-infissione di pali di
castagno - 20 centimetri di diametro e 3 metri di lunghezza con maglia 2x2 a scopo di
rinforzo coesivo - e getto di uno strato di magrone di 50 centimetri di spessore con
pendenza. Gli interventi preliminari di messa in sicurezza del maxi cantiere di Bocca
d'Enza hanno previsto la realizzazione della protezione delle pareti arginali interne con
teli di plastica idonei - per dimensioni e resistenza - alla protezione del corpo arginale e
dalla realizzazione di 'berlinese' in pali di castagno di diametro di 20 centimetri e
lunghezza di 6 metri con passo di 50 centimetri.
"II Consorzio della Bonifica Parmense - sottolinea il direttore dell'Ente Fabrizio Useri - sta
mettendo in atto tutti gli sforzi possibili per fare il modo che l'impresa affidataria dei lavori
non abbia interruzioni e possa così completare l'intervento secondo le tempistiche stabilite
dal programma contrattuale . La scelta di attivare i sifoni del Bigone durante gli eventi di
piena del mese scorso senza aprire la chiavica di Bocca d'Enza è stata presa per difendere
il cantiere dall'acqua: i nostri tecnici - sotto il coordinamento di Daniele Scaffi e di Claudio
Leccabue - sono riusciti, con grande impegno, a mantenere l'area dei lavori all'asciutto".
"Con l'ausilio dei sifoni del Bigone - prosegue Useri - siamo riusciti a stabilizzare e
successivamente ad abbassare il livello nella Parmetta. In alternativa avremmo dovuto
accendere rimpianto di Sorbolo Mezzani con apertura della chiavica di Bocca d'Enza:
questo avrebbe provocato la completa sommersione della zona di cantiere per una quota
di oltre 4 metri. L'impianto del Bigone ha 3 sifoni da 800 litri/secondo l'uno, ma
difficilmente si riescono ad "addescare" 2 sifoni in quanto arriva poca acqua in aspirazione
e un sifone "ruba" l'acqua all'altro. In questo caso siamo partiti con la minima quota di
aspirazione avviando un sifone e - successivamente, al raggiungimento di una maggiore
quota - è stato avviato il secondo. Solo domenica mattina siamo riusciti ad avviare anche il
terzo sifone. Siamo sicuri che anche l'impresa affidataria sta realizzando uno sforzo per
portare a termine i lavori nei tempi stabiliti".
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L'intervento a Bocca d'Enza - che concretizza il terzo lotto del progetto di lavori lungo
l'intera asta del fiume a Sorbolo Mezzani - è strategico per un territorio di oltre 4 mila ettari
della bassa est parmense, dove risiedono circa 15 mila persone.
L'opera permetterà di convogliare in modo efficiente le acque della rete di bonifica con
risultati positivi anche per Colorno, Torrile e parte del Comune di Parma. I lavori
prevedono l'abbassamento dei rilevati arginali di circa 1,75 metri e la risagomatura della
strada che affianca il Mandracchio stesso in sinistra idraulica. La carreggiata sarà allargata
fino a 6,50 metri e verrà realizzata a lato una pista ciclabile.
Leggi anche:
Città
Turismo-pandemia, parlano gli operatori del settore e l'assessore Casa: "I dati 2020 sono
drammatici, anche pensando a quello che sarebbe potuto essere per Parma"
Leggi anche:
Al via oggi in Emilia-Romagna la vaccinazione a domicilio degli over 80 assistiti nella
propria abitazione, 5.506 in provincia di Parma
Alicenonlosa

[ BONIFICA PARMENSE: IL MAXI CANTIERE DI BOCCA D'ENZA PROSEGUE A PIENO RITMO ]

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 40



METEO: +8°C AGGIORNATO ALLE 22:34 - 04 FEBBRAIO

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO VENETO SALUTE GREEN&BLUE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO ANNUNCI PRIMA

1 / 5

Data

Pagina

Foglio

05-02-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 41



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

2 / 5

Data

Pagina

Foglio

05-02-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 42



Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

05-02-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 43



Treviso Cronaca»

Amazon, un hub da 59 mila metri quadri
Un’altra rotonda prima dello svincolo A4

Illustrato il progetto in Commissione urbanistica. La settimana
prossima prima conferenza dei servizi sull’insediamento

MATTEO MARCON
04 FEBBRAIO 2021

I privati hanno depositato la loro istanza a inizio anno: un capannone di altezza

massima 22 metri su una superficie coperta di 59 mila metri quadrati vicino al

casello di Meolo, trasformando con infrastrutture, parcheggi, bacini di

laminazione e nuova viabilità, un’area di complessivi 180 mila metri quadrati. I

Un primo verdetto sul futuro hub logistico di Amazon lungo la Treviso-Mare è

atteso tra poco meno di una settimana: è infatti programmata per il 12 febbraio la
conferenza dei servizi preliminare con la quale l’amministrazione comunale di

Roncade, guidata da Pieranna Zottarelli, ha invitato gli enti interessati a

pronunciarsi sul progetto, in forma semplificata con modalità asincrona. Significa

che entro quella data dovranno pervenire eventuali osservazioni e pareri. Il sindaco

lo ripete da settimane: «Si tratta di una pura istanza preliminare, non c’è nulla di

deciso, sarà garantita la necessaria trasparenza». Ma ormai il dado è tratto: i piani di

Amazon Italia Logistica, attraverso il soggetto attuatore Techbau spa e la società

proponente Faresì, sono scritti chiaramente nero su bianco. 

il progetto

MIX DI LEGUMI AGLI AROMI,
COUS COUS E VERZA AL
VAPORE

Ristori dalla Regione alle Rsa
trevigiane. Quasi 3 milioni per le 54
strutture. Ecco l'elenco

VALENTINA CALZAVARA

Dai dipendenti comunali ai
clienti dei supermercati: ecco
quanto è diffuso nella
popolazione il Covid in Veneto

VALENTINA CALZAVARA

Vax point anti Covid, cinquanta
maxi sedi vaccinali in tutta la
provincia di Treviso

Le storie dei veneti guariti dal
Coronavirus: andate e ritorno
dall'inferno

SALUTE

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI
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progetti sono stati illustrati per la prima volta mercoledì 20 gennaio ai consiglieri

comunali, nell’ambito dei lavori della commissione urbanistica,

dall’amministratore unico di Techbau Andrea Marchiori. Da uno degli elaborati

messi a disposizione è possibile notare come la realizzazione del nuovo hub,

definito ufficialmente come “deposito di smistamento”, oltre a disporre di un

raccordo diretto con la bretella che conduce al casello autostradale,

comporterebbe anche la creazione di una nuova rotonda a meno di 500 metri da

quella attuale. La modifica della viabilità esistente, dove era originariamente

previsto un sottopasso, garantirebbe un accesso in più anche all’altro nuovo
insediamento a nord della strada regionale (che ha già visto azionare le ruspe alla

fine dell’estate scorsa). 

i parerti 

I primi enti che dovranno esprimersi con un parere tecnico sono il Ministero delle

Infrastrutture, la direzione urbanistica della Regione Veneto, la provincia di

Treviso, il consorzio di Bonifica Piave, il Genio Civile e Piave Servizi. Ma non

saranno gli unici: «Anche noi stiamo preparando le nostre osservazioni»

commenta il sindaco di Roncade Pieranna Zottarelli «È da anni che sentiamo

parlare di Amazon e altri colossi, a dire la verità abbiamo sentito di tutto e di più,

ma non era mai arrivato nulla di ufficiale». 

roncade: «dialogo per il lavoro»

Dal primo cittadino, dopo gli appelli alla concertazione preventiva da parte dei

sindacati, viene confermata anche la disponibilità a un dialogo di ampio respiro:

«Ho in programma quanto prima l’apertura di un tavolo sia con le associazioni di

categoria, sia con i sindacati e i colleghi sindaci» assicura Zottarelli. Contrasto al

precariato, tutela dei contratti collettivi, garanzie sui diritti del lavoro, erano stati

alcuni dei punti sottolineati sia il segretario della Cgil Mauro Visentin che quello

della Cisl Massimiliano Paglin: «Penso che in questa fase occorra dare garanzie in

primis a chi perderà il lavoro» risponde Zottarelli «soprattutto dopo che scadrà il

blocco dei licenziamenti. Una nuova attività potrebbe dare l’opportunità di

ricollocamento».—

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi

OFFERTE

Le migliori offerte Amazon:
tecnologia a prezzi
scontatissimi

Apple Air Pods - Seconda
generazione con custodia di
ricarica € 129,99 (-50 euro)

VAI ALL'OFFERTA

OFFERTE

Le offerte sui prodotti per casa
e cucina che usi ogni giorno

i

Reumatologia, il futuro è di
precisione
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Valdarno fiorentino: Consorzio di
Bonifica al lavoro per rimuovere le
criticità localizzate dei corsi d’acqua

Articolo di Maria Rosa Di Termine 5 Febbraio 2021

 0 46

Interventi per rimuovere alberature e sedimenti che potrebbero ostacolare la funzionalità
dei corsi d’acqua. Il Consorzio di Bonifica prosegue la sua attività nei comuni del Valdarno
fiorentino per risolvere problematiche circoscritte che, in caso di pioggia e vento,
potrebbero amplificare il rischio idraulico. E’ l’ultimo step del piano di manutenzione
ordinaria programmato su borri e torrenti della valle per prevenire allagamenti e
alluvioni. Lavori avviati all’inizio dell’estate e ultimati entro il 2020.
Nel territorio di Figline Incisa gli interventi hanno interessato i borri del Valico, nell’abitato

Rubrica
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di Ponte agli Stolli, Sant’Andrea allo Stecco, il fosso della Granchia e l’arginatura sinistra
del fiume Arno compresa tra l’immissione del torrente del Cesto e del borro di
Ponterosso, a sua volta sottoposto a manutenzione, nel tratto arginato prossimo alla
confluenza in Arno. Uomini e mezzi si sono poi spostati sui borri di Fracassi, Fornacina a
La Massa, Moriano e Bagnoli nell’abitato di Incisa e sul torrente del Cesto.
“Su tutti i tratti è stato eseguito lo sfalcio dell’erba e il contenimento della vegetazione,
necessari per controllare la conservazione delle opere e il funzionamento  del reticolo e
per prevenire eventuali situazioni di pericolo e rischio idraulico”, spiega l’ingegner
Beatrice Lanusini, referente di area del settore difesa idrogeologica del Cb2.
Attualmente, l’attenzione del Consorzio si è concentrata sulla rimozione di alcune
alberature pericolanti dalle sponde dei corsi d’acqua, per evitare possibili interferenze
con opere idrauliche, strade e reti tecnologiche e lo screening è ancora in corso anche nei
comuni di Rignano sull’Arno e Reggello, dove, nel 2020, sono stati eseguiti abbattimenti
mirati, con la rimozione di esemplari d’alto fusto sulle sponde e sulle aree golenali
dell’Arno: un’operazione scenografica che, in qualche caso, ha richiesto l’intervento di
operai specializzati in tree climbing e di piccoli natanti per il recupero di rami e legname.
Nel corso dell’anno, inoltre, è stato rimosso dall’Arno il materiale depositato in alveo
durante le piene e dalla vegetazione invadente, nel tratto di oltre un chilometro
compreso tra lo Stadio Comunale di Rignano e l’immissione del borro di Pancrazi.
In ultimo la manutenzione è stata indirizzata sul reticolo “minore” e in particolare a
Rignano sul fosso di Troghi in prossimità e all’interno dell’abitato di Cellai, sul fosso delle
Formiche, sul borro di Pancrazi, sui fossi di Verrazzano, di Castiglionchio che attraversa
Rosano e di Romacale in zona Pian dell’Isola.
Ai Reggello invece sono stati interessati dai lavori il torrente Resco sia in prossimità
dell’abitato di Vaggio che nel capoluogo, il borro di Massa Nera, il torrente Chiesimone e il
borro di Castelnuovo a Ponte all’Olivo, i fossi di Cetina, Leccio e di Tornia e il borro di
Ciliana.
A Pelago infine il Vicano di Pelago, il fosso del Bagno nel capoluogo e i corsi d’acqua che
attraversano l’abitato di Carbonile e Sant’Ellero.
“Anche per il 2021 abbiamo messo a punto il piano delle attività  insieme agli
amministratori e ai tecnici dei comuni. Questa stretta collaborazione ci consente di
confezionare una strategia su misura, capace di individuare le reali criticità e di tenere
d’occhio i punti di maggiore fragilità del reticolo. Il contributo di comuni e  cittadini è
prezioso per raggiungere risultati davvero soddisfacenti. Le lavorazioni che intendiamo
effettuare quest’anno sono state decise tenendo conto dei loro preziosi suggerimenti. La
proposta è stata inviata alla Regione Toscana. Adesso siamo in attesa dell’approvazione
per poter dare il via alle progettazioni e ai nuovi cantieri”, commenta Serena Stefani,
Presidente del Consorzio.
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Consorzio di bonifica impegnato in
Valdarno fiorentino per la rimozione di
alberature e sedimenti
di Glenda Venturini

Concluso il piano delle attività 2020, il Consorzio Alto Valdarno si dedica agli interventi

puntuali per rimuovere criticità che potrebbero ostacolare la funzionalità dei corsi

Home › territorio

TERRITORIO 05.02.2021  10:10

1 / 3

    VALDARNOPOST.IT
Data

Pagina

Foglio

05-02-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 48



d’acqua. Già programmati i lavori da realizzare nel 2021: la proposta elaborata con i

sindaci, anche sulla base delle segnalazioni dei cittadini, è in attesa del semaforo verde

della Regione Toscana

 commenti

 Data della notizia:  05.02.2021  10:10

Squadre del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno al lavoro in questi giorni nei comuni

del Valdarno fiorentino con interventi puntuali  per risolvere problematiche circoscritte

che, in caso di pioggia e vento, potrebbero amplificare il rischio idraulico. Interventi

di manutenzione ordinaria, programmati sui corsi d’acqua della vallata: un’attività volta

a prevenire allagamenti ed alluvioni, che è iniziata la scorsa estate.

Nel solo territorio di Figline Incisa i lavori hanno interessato il Borro del Valico,

nell’abitato di Ponte agli Stolli; il Borro di Sant’Andrea allo Stecco, il Fosso della Granchia

e l’arginatura sinistra del Fiume Arno compresa tra l’immissione del Torrente del Cesto e

del Borro di Ponterosso, a sua volta sottoposto a manutenzione, nel tratto arginato

prossimo alla confluenza in Arno. Operai e macchine si sono poi spostati sul Borro di

Fracassi, sul Torrente del Cesto, sul Borro della Fornacina, a La Massa, sul  Borro di

Moriano e sul Borro dei Bagnoli nell’abitato di Incisa.

“Su tutti i tratti è stato effettuato lo sfalcio dell’erba e il contenimento della

vegetazione, necessari per controllare la conservazione delle opere e il funzionamento 

del reticolo e per prevenire eventuali situazioni di pericolo e rischio idraulico”, spiega

l’ingegner Beatrice Lanusini, referente di area del settore difesa idrogeologica del

Consorzio. Attualmente, l’attenzione del Consorzio si è concentrata sulla rimozione di

alcune alberature pericolanti dalle sponde dei corsi d’acqua, per evitare possibili

interferenze con opere idrauliche, strade e reti tecnologiche. 

Lo screening delle piante “a rischio caduta” è ancora in corso anche nei comuni di

Rignano sull’Arno e Reggello, dove, nel 2020, sono stati eseguiti abbattimenti mirati, con

la rimozione di esemplari d’alto fusto localizzati sulle sponde e sulle aree golenali

dell’Arno: un’operazione particolarmente scenografica che, in qualche caso, ha richiesto

l’intervento di operai specializzati in tree climbing e di piccoli natanti per il recupero di

rami e legname.

Nel corso dell’anno, le squadre del Consorzio hanno ripulito l’Arno dal materiale

vegetazione depositato in alveo durante le piene e dalla vegetazione invadente,  nel tratto

di oltre un chilometro, compreso tra lo Stadio Comunale di Rignano e l’immissione del

Borro di Pancrazi. 

In ultimo l’attività di manutenzione è stata indirizzata sul cosiddetto reticolo “minore”.

In particolare nel territorio del Comune di Rignano sono state realizzate lavorazioni sul

Fosso di Troghi in prossimità dell’abitato di Cellai e all’interno della frazione omonima,

sul Fosso delle Formiche, sul Borro di Pancrazi, sul Fosso di Verrazzano, sul Fosso di




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Castiglionchio che attraversa l’abitato di Rosano e sul fosso di Romacale in zona Pian

dell’Isola.

Nel Comune di Reggello sono invece sono stati interessati dai lavori il Torrente Resco sia

in prossimità dell’abitato di Vaggio che a Reggello, il Borro di Massa Nera, il Torrente

Chiesimone e il Borro di Castelnuovo a Ponte all’Olivo, il Fosso di Cetina, il Fosso di

Leccio, il Fosso di Tornia e il Borro di Ciliana. Nel Comune di Pelago, il Vicano di Pelago, il

Fosso del Bagno all’interno del capoluogo ed i corsi d’acqua che attraversano l’abitato di

Carbonile e Sant’Ellero.

“Anche per il 2021 - spiega Serena Stefani, Presidente del Consorzio - abbiamo messo a

punto il piano delle attività  insieme agli amministratori e ai tecnici dei comuni. Questa

stretta collaborazione ci consente di confezionare una strategia su misura, capace di

individuare le reali criticità e di tenere d’occhio i punti di maggiore fragilità del reticolo. Il

contributo di comuni e  cittadini è prezioso per raggiungere risultati davvero

soddisfacenti. Le lavorazioni che intendiamo effettuare quest’anno sono state decise

tenendo conto dei loro preziosi suggerimenti. La proposta è stata inviata alla Regione

Toscana. Adesso siamo in attesa dell’approvazione per poter dare il via alle progettazioni

e ai nuovi cantieri”. 

 

 Cronaca
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VENETONEWS
INFORMAZIONE LOCALE DEL VENETO

ULTIME 04/02/2021 |  IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA LA PROPOSTA DI DELIBERA CHE AUTORIZZA IL “PROGETTO

HOME  TERRITORIO  VENEZIA

Rimodellazione dell’invaso e sistemazione
del Parco del bacino di Malcontenta: via
libera del Consiglio comunale alla ratifica
del verbale della Conferenza di Servizi
TOPICS: Comune Di Venezia Venezia

POSTED BY: REDAZIONE  04/02/2021

Il Consiglio comunale ha approvato questo pomeriggio all’unanimità la delibera
con cui viene ratificato il verbale della Conferenza di Servizi del 01.09.2020,
trasmesso dal Soggetto Attuatore del commissario straordinario delegato per il
Rischio idrogeologico del Veneto. A seguito delle risultanze della Conferenza si
è verificata la necessità di prevedere la rimodellazione dell’invaso e la
sistemazione del Parco del bacino di Malcontenta con il recepimento di alcune
osservazioni al progetto predisposto del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive.
Si tratta pertanto di variazioni al progetto definitivo, approvato con Decreto n.
25 del 06.08.2012 del commissario delegato per l’emergenza socio-economico-
ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione della Laguna di
Venezia (ex OPCM n. 3383 del 03/12/2004), variazioni che riguardano
interventi sulla rete idraulica del Bacino del Lusore, in attuazione dell’Accordo
di Programma “Vallone Moranzani” sottoscritto in data 31.03.2008.

Le modifiche apportate costituiscono variante al Piano degli Interventi del
Comune di Venezia e pertanto comportano l’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio.

Gli interventi principali consistono in:

rimodellazione del perimetro del parco e dell’invaso, zona di allagamento
controllato dimensionata per un volume di acqua pari a 30.000 metri cubi;
realizzazione di un nuovo canale by pass dal canale Fondi Sud verso il
parco presidiato da un manufatto di derivazione verso le zone di
allagamento;
realizzazione di un manufatto di regolazione posizionato lungo il fosso
dell’Osteria per l’attivazione della laminazione delle piene;
sistemazione paesaggistica dell’intera area attraverso la modulazione del
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terreno e la piantumazione di essenze arboree, principalmente salici
bianchi con funzione di fitodepurazione nelle aree più basse (- 2 mt) e
ontani nelle aree più alte (+ 5 metri).

L’importo complessivo dei lavori è pari a 5.340.000,00 euro, completamente
finanziato da fondi statali.

(Comune di Venezia)
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